
 

 
 

 
LUNEDÌ 08 

Ore 7.30 lodi  
ore 17.30 Rosario e Santa Messa 

MARTEDÌ 09 

Ore 7.30  Lodi 
ore 17.30 Rosario e Santa Messa 

MERCOLEDÌ 10 

Ore 7.30  Lodi  
ore15.00  “Mamma Margherita” 
ore 17.30 Rosario e Santa Messa 

GIOVEDÌ 11 

Ore 7.30  Lodi  
ore 17.00 Adorazione 
ore 18.00 Santa Messa 

Venerdì 12 
Ore 7.30  Lodi  
ore 17.30 Rosario e Santa Messa 

Sabato 13 
Ore 7.30  Lodi  
ore 16.00 Un sacerdote è disponibile  
per le Confessioni 
ore 17.30 rosario e Santa Messa 

DOMENICA 14 
ore 10.30 Santa Messa  

 

 
LUNEDÌ 08 

ore 17.30  rosario e Santa Messa  
MARTEDÌ 09 

Ore 7.30  Lodi e Santa Messa 
ore 17.30  rosario e Santa Messa  

MERCOLEDÌ 10 

Ore 7.30  Lodi e Santa Messa 
ore 15.30 tombola per il gruppo anziani 
ore 17.30  rosario e Santa Messa  

GIOVEDÌ 11 

Ore 7.30  Lodi e Santa Messa 
ore 17.30  rosario e Santa Messa 

VENERDÌ 12 

Ore 7.30  Lodi e Santa Messa 
ore 17.30  rosario e Santa Messa  

SABATO 13 

Ore 7.30  Lodi e Santa Messa 
ore 17.30  rosario e Santa Messa  

DOMENICA 14 

ORE 8.00 E 9.30 SANTA MESSA 
ore11.00 Santa Messa con Cresime  
Ore 18.00 Santa Messa 
 

dal 08 

In  questa settima 

OTT al 14 

Parrocchia Sa Pio  X° - Via Nicolodi,2 -  30175 Marghera—Tel.  041 920636 E-mail spioxmarghera@gmail.com Orario SS. Messe feriali, 7.45 -18.00;  Prefestive 18.00 Festive 8.00 -10.00 -18.00   Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario   

Parrocchia Gesù Lavoratore  v. don L. Orione, 3 30175 Marghera (VE)  tel.  041 920025  E-mail g.lavoratore@virgilio.it Orario SS. Messe: giorni feriali 18.00; giorni festivi 10.30 (18.00 prefestiva) Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario  

Collaborazione Pastorale 

Appuntamenti per  gli operatori pastorali 
 Mercoledi 10 Ottobre - Coordinamento Vicariale a Santi Francesco e  

   Chiara alle Ore  20.40  

 Martedì 9 ottobre  Consiglio affari economici  S. Pio X°  

 Venerdì 12 ottobre  Consiglio affari e economici a Gesù Lavoratore  

 Lunedì 15 ottobre Verifica “Festa con Noi “ a San Pio X ore 20.40 

 Martedì 16 ottobre   Consiglio Pastorale Collaborazione  ore 20.40   

 

 

Preparazione 

alle Cresime 

Collaborazione  Pastorale   

“Gesu’ Lavoratore”  -  “San Pio X°” 
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“ Il sogno di Dio è …” 

Francesco ha aperto il Sinodo 
con un versetto del Vangelo di 
Giovanni: «Lo Spirito Santo che 
il Padre manderà nel mio no-

me, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto»: 
«All’inizio di questo momento di grazia per tutta la Chiesa, in sintonia con 
la Parola di Dio, chiediamo con insistenza al Paraclito che ci aiuti a fare 
memoria e ravvivare le parole del Signore che facevano ardere il nostro 
cuore», ha detto il Papa, «perché sappiamo che i nostri giovani saranno 
capaci di profezia e di visione nella misura in cui noi, ormai adulti o an-
ziani, siamo capaci di sognare e così contagiare e condividere i sogni e 
le speranze che portiamo nel cuore». Che lo Spirito, è l’invocazione del 
Papa, «ci dia la grazia di essere memoria operosa, viva, efficace, che di 
generazione in generazione non si lascia soffocare e schiacciare dai pro-
feti di calamità e di sventura né dai nostri limiti, errori e peccati, ma è ca-
pace di trovare spazi per infiammare il cuore e discernere le vie dello 
Spirito. È con questo atteggiamento di docile ascolto della voce dello 
Spirito che siamo convenuti da tutte le parti del mondo».  
«La speranza ci interpella, ci smuove e rompe il conformismo del “si è 
sempre fatto così”, e ci chiede di alzarci per guardare direttamente il vol-
to dei giovani e le situazioni in cui si trovano. La stessa speranza ci chie-
de di lavorare per rovesciare le situazioni di precarietà, di esclusione e di 
violenza, alle quali sono esposti i nostri ragazzi», ha detto Francesco: «I 
giovani, frutto di molte delle decisioni prese nel passato, ci chiamano a 
farci carico insieme a loro del presente con maggior impegno e a lottare 
contro ciò che in ogni modo impedisce alla loro vita di svilupparsi con 
dignità. Essi ci chiedono ed esigono una dedizione creativa, una dinami-
ca intelligente, entusiasta e piena di speranza, e che non li lasciamo soli 
nelle mani di tanti mercanti di morte che opprimono la loro vita e oscura-
no la loro visione». 

Sinodo dei Vescovi 

2018 

Il Vangelo del-

la Domenica 

Calendario 

settimanale 



 
 Il sogno di Dio è che nessuno sia solo, 

senza sicurezza 

farisei si avvicinarono a Gesù permetterlo alla 
prova: «è lecito a un marito ripudiare la mo-

glie?». Chiaro che sì, è pacifico, non solo la tradizione 
religiosa, ma la stessa Parola di Dio lo legittimava. Gesù invece prende le 
distanze dalla legge biblica: «per la durezza del vostro cuore Mosè scris-
se per voi questa norma». Gesù afferma una cosa enorme: non tutta la 
legge, che noi diciamo di Dio, ha origine divina, talvolta essa è il riflesso 
di un cuore duro. Qualcosa vale più della lettera scritta. Simone Weil lo 
dice in modo luminoso: «Mettere la legge prima della persona è l'essenza 
della bestemmia». E per questo Gesù, infedele alla lettera per essere fe-
dele allo spirito, ci «insegna ad usare la nostra libertà per custodire il fuo-
co e non per adorare la cenere!» (G. Mahler). La Bibbia non è un feticcio, 
vuole intelligenza e cuore.Gesù non intende redigere altre norme, pianta-
re nuovi paletti. Non vuole regolamentare meglio la vita, ma ispirarla, ac-
cenderla, rinnovarla. E allora ci prende per mano e ci accompagna dentro 
il sogno di Dio, sogno sorgivo, originario, a guardare la vita non dal punto 
di vista degli uomini, ma del Dio della creazione. Dio non legifera, crea: 
«dall'inizio della creazione li fece maschio e femmina, per questo l'uomo 
lascerà il padre e la madre, si unirà a sua moglie e i due diventeranno 
una carne sola». Il sogno di Dio è che nessuno sia solo, nessuno senza 
sicurezza, più che di padre, senza tenerezza, più che di madre. Gesù ci 
porta a respirare l'aria degli inizi: l'uomo non separi quello che Dio ha con-
giunto. Il nome di Dio è dal principio “colui-che-congiunge”, la sua opera è 
creare comunione. 
La risposta di Gesù provoca la reazione non dei farisei, ma dei discepoli 
che trovano incomprensibile questo linguaggio e lo interrogano di nuovo 
sullo stesso argomento. «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'al-
tra, commette adulterio verso di lei». Gesù risponde con un'altra presa di 
distanza dalla legislazione giudaica: «E se lei, ripudiato il marito, ne spo-
sa un altro, commette adulterio». Nella legge non c'era parità di diritti; alla 
donna, la parte più debole, non era riconosciuta la possibilità di ripudiare 
il marito. E Gesù, come al suo solito, si schiera dalla parte dei più deboli, 
e innalza la donna a uguale dignità, senza distinzioni di genere. Perché 
l'adulterio sta nel cuore, e il cuore è uguale per tutti. Il peccato vero più 
che nel trasgredire una norma, consiste nel trasgredire il sogno di Dio. Se 
non ti impegni a fondo, se non ricuci e ricongiungi, se il tuo amore è duro 
e aggressivo invece che dolce e umile, tu stai ripudiando il sogno di Dio, 
sei già adultero nel cuore 

 di E. Ronchi 
 

“Alcuni 

 .       
A San Pio X° 

 
Inizio Anno Pastorale  

 
Domenica 7 Ottobre   

Santa Messa ore 10.00   
 

Durante la Santa Messa ci terrà la  presentazione dei ragaz-
zi  che riceveranno alla Santa Cresima  
La domenica continuerà con il Ritiro Spirituale di prepara-
zione alla Cresima. I ragazzi, il Parroco e le Catechiste  si 
recheranno  presso il Don Orione di Chirignago per passare 
qualche ora di meditazione e svago. 

Verranno raggiunti dai loro genitori nel primo pomeriggio. 
Saremo tutti vicini a loro e alle loro famiglie 

CRESIME  A SAN PIO X°  
 

Domenica 14 Ottobre  
ORE 11.00 

 

don Daniele Memo  
amministrerà il sacramento  

della cresima ai nostri ragazzi 

Inizio Anno Pastorale   

A Gesù Lavoratore - Domenica 21 Ottobre 
 

L’anno pastorale coincide con la domenica dedicata alle Missioni 
I gruppi “Mamma Margherita” e “Amici del Centro America” 
operanti in Parrocchia saranno presenti  con le proprie attività  
sabato 20 che domenica 21 prima e dopo le Sante Messe  


